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PERCHÉ È IMPORTANTE                                                                  
LA PULIZIA DELLA LINGUA? 

 

Durante l’igiene orale quotidiana si dà molta importanza alla corretta pulizia dei denti in modo 
tale da eliminare placca e residui di cibo, principali responsabili di malattie orali come carie e 
gengivite. 
 
 La pulizia della lingua è ugualmente importante in quanto permette di 
mantenere la bocca in salute e eliminare i batteri che possono formarsi 
sulla sua superficie.  
Ne parliamo con il Prof. Roberto Weinstein, Direttore Scientifico dell’Odontoiatria Humanitas. 

PERCHÉ È UTILE LA PULIZIA DELLA LINGUA? 
I batteri del cavo orale si depositano sui denti, formando la placca dentale, ma non solo: infatti si depositano 
anche sulla superficie della lingua, rappresentando un fattore di rischio per la salute generale della bocca. 
I batteri possono portare alla comparsa di malattie orali come: 

• Gengivite;         carie;         alitosi;         alterata percezione del gusto. 
La pulizia della lingua, esattamente come quella dei denti, consente quindi di avere una bocca sana e può 
essere fatta in modo semplice. Sono sufficienti pochi strumenti: 

• spazzolino da denti: è possibile spazzolare la lingua utilizzando le setole o il dorso dello spazzolino, 
meglio se presenta piccole creste in plastica, spazzolando dal fondo della lingua verso la punta. 

• raschietto linguale: esistono diversi tipi di raschietto che si passano sulla lingua, sempre dal fondo 
verso la punta, per rimuovere i batteri presenti sulla superficie. 

Quando si effettua la pulizia della lingua, soprattutto in caso si utilizzi il raschietto linguale, bisogna 
appoggiare lo strumento delicatamente, senza fare pressione. Questa procedura andrebbe effettuata una 
volta al giorno dopo la pulizia dei denti con filo interdentale o scovolino. 

COME RICONOSCERE UNA BOCCA SANA? 
Prima di effettuare la pulizia della lingua è importante analizzarne la superficie per capire se sono presenti 
eventuali malattie orali. Per farlo, basta guardare il colore: una lingua sana è rosa e uniforme su tutta l’area. 
Se durante il controllo si nota la presenza di gonfiore, rugosità e colore tendente al bianco, è probabile che la 
lingua abbia un’eccessiva presenza di batteri, cosa che potrebbe essere sintomo di un problema del cavo 
orale. In questo caso il consiglio è quello di effettuare una visita di controllo dal dentista che saprà 
individuare le cause del problema e consigliare il trattamento più adeguato. (Salute, Humanitas) 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                             
A lietto stritto corcate mmiezo 
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PREVENZIONE E SALUTE 

COS’È LA TROMBOSI? 
 

Non tutti sanno che la trombosi può essere fatale.  
 
Secondo l’ALT, l’associazione di lotta alla trombosi, soltanto un 
italiano su tre è a conoscenza di questa malattia e dei suoi rischi 
effettivi, ma data la potenziale gravità è fondamentale 
prevenirla: più si prende per tempo, infatti, più il trattamento 
per la trombosi è efficace. Solo così si possono evitare 
complicazioni gravi. 
Ne abbiamo parlato con il dottor Corrado Lodigiani, Responsabile del Centro Trombosi e Malattie 
Emorragiche di Humanitas. 

COS’È LA TROMBOSI? Un trombo è un coagulo di sangue, ovvero un grumo solido costituito da piastrine, 
globuli bianchi e globuli rossi che si forma in un vaso sanguigno in cui non si dovrebbe formare. Questo 
ostacola la circolazione del sangue e provoca la morte (necrosi ischemica) dell’organo a cui quel vaso porta il 
sangue stesso. Il trombo si può anche frammentare in parti più piccole. 
Un trombo frammentato è chiamato embolo e, attraverso il sistema circolatorio, può raggiungere qualunque 
organo del corpo umano, ostacolandone il regolare funzionamento e provocando gravi danni.  
È quello che succede quando si ha un infarto cerebrale, nell’infarto del miocardio, o dell’embolia polmonare, 
che è quasi sempre provocata da un embolo che si stacca da un vaso venoso periferico. 
La trombosi può essere arteriosa e venosa; ciò comporta una differenza anche nelle possibili cause: la 
trombosi arteriosa, infatti, è provocata principalmente dall’aterosclerosi, e ipercolesterolemia, ipertensione, 
fumo di sigaretta e obesità sono i principali fattori scatenanti.  
La trombosi venosa, invece, nella maggioranza dei casi deriva da esposizione a fattori di rischio acquisiti più o 
meno transitori come l’immobilità per trauma o per una malattia intercorrente, un intervento chirurgico o i 
tumori oppure per predisposizione genetica all’ipercoagulabilità, cioè una maggiore facilità del sangue a 
creare dei coaguli, i quali poi possono diventare trombi. 

SINTOMI DA NON SOTTOVALUTARE  
Qualunque vena o arteria può essere interessata da trombosi, ma i trombi si formano generalmente e con 
maggior facilità nelle gambe. Riconoscere i sintomi di una trombosi venosa può non essere semplice, poiché 
molti si manifestano quando ci sono già complicazioni gravi.  Aumento di volume, sensazione di calore, 
intorpidimento e arrossamento della zona o dell’arto interessato, comunque, sono segnali da non prendere 
alla leggera e che possono, con l’aiuto di uno specialista, a identificare una trombosi per tempo. 
Difficoltà respiratorie conosciute con il nome di dispnea, a riposo o sotto sforzo, improvvise alterazioni del 
ritmo cardiaco, tosse con tracce di sangue e dolore toracico o generalizzato sono sintomi che possono 
segnalare una possibile presenza di emboli a livello polmonare, quindi un pericolo potenzialmente mortale. 

TRATTAMENTO  
Il trattamento della trombosi avviene mediante una terapia farmacologica che prevede l’uso di 
anticoagulanti. Gli anticoagulanti sono prodotti in grado di inibire  la coagulazione del sangue e 
rappresentano quindi la contromisura ideale per trattare questa malattia. 
Esistono, comunque, modi per prevenire la trombosi anche quando si è predisposti. L’attività fisica ricopre un 
ruolo di primissimo piano nella prevenzione, in quanto il sovrappeso corporeo e soprattutto l’obesità 
conseguenti spesso alla sedentarietà sono importanti fattori aggiuntivi. 



Inoltre le donne che hanno una predisposizione genetica alla trombosi venosa dovrebbero evitare l’utilizzo di 
estroprogestinici a scopo anticoncezionale o sostitutivo dopo la menopausa, o usarli solo dopo aver 
effettuato una valutazione con uno specialista in emostasi e trombosi.  (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

PERICARDITE:                                                                           
QUALI SONO LE CAUSE PIÙ COMUNI? 

 

La pericardite è un’infiammazione, più comune negli gli uomini rispetto alle donne, che va a 
intaccare il pericardio, la membrana che riveste e protegge il cuore. 
 
Il processo infiammatorio può dipendere da diverse cause; 

approfondiamo l’argomento coni nostri specialisti 

di Humanitas. 

COS’È LA PERICARDITE? 
La pericardite è l’infiammazione del pericardio, ovvero la 

struttura che riveste e protegge il cuore.  

Il pericardio è formato da due membrane separate da un 

sottile strato di liquido.  

In presenza di pericardite, a infiammarsi sono le membrane, e 

il liquido che le separa potrebbe aumentare, andando in alcuni 

casi a comprimere il cuore. 

PERICARDITE: LE CAUSE PIÙ COMUNI 
Nella maggior parte dei casi, la pericardite è dovuta a un’infezione virale, mentre è più raro che sia causata 

da batteri o altri patogeni. La sua comparsa può anche essere correlata ad altre malattie come tumori, 

insufficienza renale o patologie autoimmuni come il lupus eritematoso sistemico. Numerosi farmaci, poi, 

possono causare pericardite. Tra questi ci sono farmaci antineoplastici e antibiotici. Anche trattamenti 

radianti coinvolgenti il cuore possono indurre pericardite. 

La pericardite può anche insorgere dopo interventi chirurgici in cui viene tagliato il pericardio, come è 

tipicamente il caso in cardiochirurgia: la lesione del pericardio può infatti innescare una reazione 

autoimmune. A seconda della causa della pericardite – se di origine infettiva o meno -, lo specialista potrà 

determinare il trattamento più adeguato. 

PERICARDITE: I SINTOMI 
Il sintomo più comune della pericardite acuta è il dolore toracico. 

Anche se la zona in cui il dolore compare è in parte la stessa che caratterizza l’infarto, i due dolori hanno 

caratteristiche diverse: il dolore della pericardite è un dolore che tende a cambiare con la respirazione, 

tossendo, e a peggiorare se si è sdraiati. 

COSA SUCCEDE IN CASO DI PERICARDITE? Nel caso in cui l’infiammazione porti al rapido accumulo 

di una cospicua quantità di liquido all’interno del sacco pericardico, il cuore potrebbe essere compresso, e di 

conseguenza potrebbe non riuscire più a riempirsi di sangue: in questo caso si ha un tamponamento 

cardiaco, che è un’urgenza medica. Se invece l’accumulo di liquido avviene lentamente, oppure il processo 

infiammatorio causa un ispessimento e un irrigidimento del pericardio, il cuore non riesce a espandersi in 

maniera adeguata, ma non siamo in una situazione drammatica come nel tamponamento cardiaco. 



La pericardite, anche se raramente va incontro a cronicizzazione, può ripresentarsi anche una volta che 

l’infiammazione viene risolta (pericardite ricorrente). 
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COME TRATTARE LA PERICARDITE? 
Se la presentazione clinica è sospetta per un’eziologia specifica (per esempio storia di esposizione a farmaci 

che possono causare pericardite, sintomi sospetti per malattia autoimmune sistemica), questa va indagata ed 

eventualmente trattata. In tutti gli altri casi, compresi quelli in cui si sospetta che l’eziologia sia virale, la 

terapia di prima linea è rappresentata dagli antinfiammatori non steroidei (FANS), tipicamente acido 

acetilsalicilico o ibuprofene, per 2-4 settimane e non è indicato indagare la causa della pericardite. Per 

ridurre il rischio di recidive, è opportuno associare la colchicina, che va proseguita per 3 mesi. La risposta alla 

terapia è di solito rapida, con risoluzione dei sintomi nel giro di qualche giorno.  

In caso di mancata risposta all’associazione di FANS e colchicina o di controindicazione ai FANS, la seconda 

linea di terapia è rappresentata dai corticosteroidi, sempre in associazione alla colchicina.  

Il motivo per cui i corticosteroidi sono farmaci di seconda scelta per il trattamento della pericardite è che ne 

favoriscono le recidive e la cronicizzazione.  

Nei casi in cui, per prevenire la riattivazione della malattia, è necessaria una terapia a lungo termine con alte 

dosi di corticosteroidi, si possono utilizzare altri farmaci, quali  

❖ l’azatioprina,  

❖ le immunoglobuline endovena (che hanno sia un effetto immunomodulatorio che antivirale)  

❖ anakinra, un antagonista del recettore dell’interleuchina 1b (uno dei principali mediatori della risposta 

infiammatoria). 

È infine raccomandata l’astensione da attività sportive non agonistiche fino alla risoluzione dei sintomi e alla 

normalizzazione degli indici infiammatori, e da attività sportive agonistiche per 3 mesi dall’esordio dei 

sintomi.   (Salute, Humanitas) 

 

SCIENZA E SALUTE 
 
 

COME SCEGLIERE LA TERAPIA GIUSTA IN 
MENOPAUSA? 

Trovare la terapia più adatta a noi per contrastare i sintomi della menopausa può richiedere 
pazienza, ma una soluzione esiste sempre. La parola all'esperto 
 
le terapie sviluppate per contrastare i disturbi della menopausa sono tante: 

❖ le terapie ormonali sostitutive che hanno lo scopo di prolungare il periodo di vita con gli ormoni tipici 

del periodo fertile, offrendo una vasta gamma di benefici; 

❖ le terapie ormonali alternative, come il TIBOLONE (ormone sintetico che agisce come un sostituto 

degli estrogeni, progesterone e androgeni, in grado di prevenire l'osteoporosi) o il RALOXIFENE (con 

benefici per il sistema cardiovascolare senza effetti collaterali per tessuto mammario); 

❖ le terapie non ormonali, che aiutano a ridurre le vampate di calore, come gli inibitori della 

ricaptazione della serotonina (SSRI) e della norepinefrina (SNRI), antidepressivi; il GABAPENTIN, 

anticonvulsivante; la CLONIDINA, usata per l’ipertensione; 

❖ le terapie complementari e integrative, come i fitoestrogeni, ovvero estrogeni di origine vegetale 

ritrovati in alimenti come soia, semi di lino e trifoglio rosso; integratori di erbe, come la cimicifuga 

racemosa. (Salute, Il Mattino) 
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SCIENZA E SALUTE 

L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO POTREBBE 
CAUSARE L'ECZEMA 

 
Si rafforza la relazione tra particolato fine ed eczema: le particelle inquinanti sembrano 
causare infiammazione sulla pelle come acari e polline. 
 
Prurito diffuso, pelle secca e arrossata, croste e desquamazioni: sono i sintomi dell'eczema o dermatite, la 
più diffusa malattia della pelle di natura non contagiosa. Un 
ampio studio statunitense collega ora questa patologia, non 
grave ma assai fastidiosa, a una possibile causa - purtroppo, 
altrettanto comune: l'inquinamento atmosferico.  
Lo smog potrebbe provocare la dermatite e non, 
semplicemente e come già ipotizzato in passato, essere soltanto 
correlato a questo disturbo. La ricerca è stata pubblicata su PLoS 
ONE. 

DATI A CONFRONTO. Un gruppo di scienziati della Yale S 

chool of Medicine ha analizzato i dati medici di 280.000 persone 
coinvolte nel programma di ricerca All of Us, che ha lo scopo di creare un database il più possibile inclusivo e 
rappresentativo della varietà della popolazione che possa ispirare migliaia di studi, su diversi problemi di 
salute. Ciò ha permesso di considerare gruppi etnici spesso poco rappresentati nella ricerca scientifica. La 
maggior parte dei partecipanti era sulla cinquantina. 

IRRITANTE INVISIBILE. Dal momento che l'eczema è il risultato di un'iperattivazione del sistema 
immunitario che causa un'infiammazione della pelle, il team si è concentrato su un fattore specifico 
dell'inquinamento atmosferico, già in passato collegato a questa malattia: il PM2.5 o particolato fine, il più 
pericoloso per la salute umana, l'insieme di particelle solide e liquide sospese nell'aria con diametro minore 
di 2,5 µm (micrometri, cioè millesimi di millimetro). 
Sono le particelle che di solito riducono la visibilità nell'aria, se presenti in alte concentrazioni, sottili al punto 
da riuscire a insinuarsi facilmente nelle vie respiratorie profonde e da lì nella circolazione sanguigna. 
L'esposizione al particolato fine è stata collegata a malattie respiratorie e cardiocircolatorie, diabete, 
demenze, disturbi mentali, cancro, ridotta fertilità.  

UN NESSO CHIARO. I ricercatori hanno mappato i livelli di PM2.5 rilevati nel 2015 in 788 località USA in 
cui i partecipanti vivevano e li hanno confrontati con i casi di eczema diagnosticati nel gruppo fino a metà 
2022. Per ogni 10 microgrammi aggiuntivi di PM2.5 a metro cubo, i casi di eczema nella zona risultavano più 
che raddoppiati. 
Le aree più inquinate erano anche quelle a più alta prevalenza di eczema, anche tenendo conto di altri fattori 
che avrebbero potuto facilitare la dermatite, come l'appartenenza a determinate etnie o la presenza 
di allergie alimentari. 

UNA POSSIBILE SPIEGAZIONE. Le polveri fini potrebbero avere sulla pelle lo stesso effetto irritante e 
infiammatorio di pollini e acari; il fatto che queste particelle vengano anche inalate potrebbe contribuire a 
diffondere l'infiammazione in tutto l'organismo. 
Un motivo in più per agire con urgenza contro l'inquinamento atmosferico: in attesa di un'aria più pulita, gli 
esperti raccomandano a chi soffre di eczema di proteggere la pelle con abiti lunghi o rimanendo al chiuso, 
nelle giornate con maggiori concentrazioni di inquinanti atmosferici. 
(Salute, Focus) 
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CADUCEO D’ORO 2024: Lunedì 9 Dicembre  
  

Concerto di Natale e Medaglie alla Professione -Lunedì 9 Dicembre ore 19.30 – Teatro di San 
Carlo – I Colleghi tutti sono invitati a partecipare 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Acerra  FT/PT 328 073 8629 14 Novembre 

Cicciano  FT/PT farmaciacicciano@gmail.com 14 Novembre 
 

Casavatore FT/PT 334 312 7651 05 Novembre 

Napoli Pianura FT/PT 333 547 2553 05 Novembre 

Napoli Fuorigrotta FT/PT matteostabile@gmail.com 05 Novembre 

Licola FT/PT 334 703 5964 05 Novembre 

Napoli - Centro Notte 347 604 2181 05 Novembre 
 

Napoli  FT/PT 339 659 0618 23 Ottobre 

Giugliano FT/PT 335 621 0670 23 Ottobre 

Casoria FT/PT 339 525 2888 23 Ottobre 

Pomigliano FT/PT 333 866 2829 23 Ottobre 

Melito FT/PT rosa.russo@farmaciameo.com 23 Ottobre 

Melito FT/PT 338 464 3351 23 Ottobre 
 

Meta di Sorrento FT/PT 081 878 6205 17 Ottobre 

Giugliano FT/PT 335 621 0670 17 Ottobre 

Giugliano  FT/PT 339 268 9861 17 Ottobre 

Napoli                      FT/PT 342 804 0033 17 Ottobre 

Grumo Nevano  FT/PT 393 711 5085 17 Ottobre 

Casoria FT/PT farmaciacasoria@gmail.com 17 Ottobre 
 

 

 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 


